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Da Silvio a Hillary a re Juan Carlos: i politici cedono alla tentazione del 
'ritocchino' 

“Rendersi gradevoli - dice il chirurgo Alberto Capone - sembra essere ormai diventata una parte integrante della 
campagna dei politici che, oltre a un aspetto sano, vogliono vedersi piu’ belli per guadagnare consensi" 

 
Hillary Clinton, 64 anni, e Silvio Berlusconi, 74 (Ansa) 

 



Roma, 8 giugno 2011  - Il ritocco porta voti ed è sempre piu’ presente nelle stanze del potere. Non è piu’ un 
tabu’ e anche i politici seguono la strada delle donne: rifarsi non e’ piu’ un sintomo di vulnerabilita’ per un 
uomo, specie se le esigenze lo richiedono. Moltissimi, uomini e donne dei diversi schieramenti, scelgono il botox 
e gli interventi di micro-chirurgia per rendere il loro volto piu’ giovane e piacevole. Da Berlusconi a Gheddafi, si 
ricorre all’aiutino, che si tratti di botulino o di photoshop. 

 
“Rendersi gradevoli allo sguardo - commenta Alberto Capone, primario di Chirurgia plastica nell’Azienda 
ospedaliera universitaria di Salerno e specialista in tecniche di ringiovanimento - sembra essere ormai diventata 
una parte integrante della campagna elettorale dei politici che, oltre a un aspetto sano, vogliono vedersi piu’ belli 
per guadagnarsi i consensi di una fetta piu’ ampia di elettorato”. 

E, per l’esperto, “non solo deputati e ministri ricorrono al bisturi: anche a livello locale i politici sono attenti 
all’aspetto e si rivolgono al chirurgo per un consiglio o per un ritocco”. La lista e’ lunga, da una sponda all’altra 
dell’Oceano. Se nel 2004 Silvio Berlusconi si era sottoposto a un lifting agli occhi e a una rigorosa dieta 
dimagrante in vista delle elezioni europee, Hillary Clinton durante la sua corsa alla Casa Bianca sembrava 
“essere ringiovanita soprattutto nelle zone del contorno occhi, delle guance e della mascella”. 

Molti sono i chirurghi plastici che sostengono che la ex first lady si sia fatta ritoccare. Come avrebbe fatto 
anche Nancy Pelosi, ex presidente della Camera dei rappresentanti, che ha 71 anni e - a detta di Barry J. Cohen, 
chirurgo estetico di Washington - si sarebbe sottoposta a “un lifting al collo qualche anno fa, si sarebbe fatta 
asportare del grasso attorno agli occhi, mentre l’assenza di rughe sulla fronte indicherebbe il ricorso al botox”. 

Nemmeno i colleghi uomini paiono essere immuni alla tentazione del ritocchino: molti sospetti destano, agli 
addetti ai lavori, le guance levigate e la fronte liscia di Joe Biden, cosi’ come la scomparsa delle rughe dal volto 
e dal contorno occhi di John Kerry. Anche qualche testa coronata ha ceduto al bisturi. 

Secondo El Mundo, il re di Spagna Juan Carlos in alcune foto recenti mostra profonde macchie bluastre sotto 
gli occhi, segni rivelatori di un intervento di blefaroplastica per eliminare le borse. 

 
 


